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Seduta della VI Commissione Consiliare 

Permanente del 5 dicembre 2023 -ore 

10.00- 

 

Presidenza della Presidente Fiola (PD). 
 

L’anno duemilaventitré, il giorno 5 del mese di 

dicembre, alle ore 10.00, la VI Commissione 

Consiliare Permanente è stata convocata 

presso la “Sala Riunioni” sita al secondo piano 

dell’Isola F/13, Centro Direzionale di Napoli, 

con il seguente Ordine del giorno: 

1) Approvazione verbale seduta precedente; 

2) Comunicazioni della Presidente; 

3) Reg. Gen. n.452/II - ad iniziativa del 

Presidente della Giunta Regionale, recante: 

Estratto del verbale di Giunta Regionale del 

16 novembre 2023. 

“Criteri e indirizzi per l’assegnazione di un 

sostegno per la valorizzazione dei luoghi ad 

alta importanza storica per l’Unità d’Italia e 

la memoria della guerra di liberazione nel 

territorio di Terra di Lavoro” -Parere; 

4) Reg. Gen. n.469/II - ad iniziativa 

dell’Assessore alla Scuola e Politiche 

Giovanili, recante: Estratto del verbale di 

Giunta Regionale del 28 novembre 2023. 

“Linee guida per il contrasto alla dispersione 

scolastica, alla povertà educativa ed al 

disagio minorile in Campania” -Parere. 

 

Per la Giunta Regionale partecipano: 

Rosanna Romano (Direttore Generale per le 

Politiche Culturali e il Turismo) 

Rossella Mancinelli (Dirigente UOD 

Istruzione) 

 

Assistono alla seduta: 

il dirigente II UD, Enrico Gallipoli 

la funzionaria verbalizzante Mariagrazia 

Galeotalanza 

l’istruttrice amministrativa Girolama Iazzetta 

 

La seduta ha inizio alle ore 10.40. 

PRESIDENTE (Fiola): Buongiorno a tutti.  

Verificata la validità della Seduta ai sensi 

dell’articolo 48 del Regolamento Interno del 

Consiglio regionale, dichiaro aperta la seduta 

della VI Commissione Consiliare. 

 

Punto 1) 

“Approvazione verbale della seduta 

precedente”. 

 

PRESIDENTE (Fiola): processo verbale n. 

33/XI Leg.ra del 28 settembre 2023.  

Se non ci sono obiezioni, lo diamo per letto 

ed approvato. 

La Commissione approva all’unanimità. 

 

Punto 2) 

Comunicazioni della Presidente. 

 

PRESIDENTE (Fiola): Comunico che è 

stato notificato il DPCR n. 115-2023 di 

parziale modifica della Commissione. 

La Commissione prende atto. 

Così resta stabilito. 

 

Comunico, altresì, che: 

- i progetti di legge Reg. Gen. n. 293 e n. 302 

sono stati riassegnati per l’esame congiunto 

con l’VIII Commissione Permanente; 

e che sono pervenuti i seguenti 

provvedimenti: 

- proposta di legge Reg. Gen. n. 323 ad 

iniziativa del consigliere Matera, avente ad 

oggetto: “Campani nel mondo: interventi ed 

iniziative” -parere;  

- proposta di legge Reg. Gen. n. 325 ad 

iniziativa della consigliera Ciarambino, 

avente ad oggetto: “Disposizioni urgenti per 
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la salvaguardia dell’emeroteca-biblioteca 

Tucci di Napoli. Modifiche alla legge 

regionale 5 giugno 1996, n. 12” -parere; 

- proposta di legge Reg. Gen. n. 326, ad 

iniziativa del consigliere Pellegrino, avente 

ad oggetto: “Istituzione della giornata del 

ragù napoletano”; per esame, che è stata 

ritirata dal proponente e ripresentata con 

successivo Reg. Gen. n. 333; 

- disegno di legge Reg. Gen. n. 330, ad 

iniziativa della giunta regionale, Assessore al 

Bilancio, avente ad oggetto: “Seconda 

variazione al bilancio di previsione 2023-

2025” -parere; 

- proposta di legge Reg. Gen. n. 335, ad 

iniziativa dei consiglieri Cammarano, 

Ciampi, Saiello, avente ad oggetto: 

“Disposizioni urgenti per la dignità sociale e 

l’inclusione attiva in Campania. Istituzione 

del reddito regionale di cittadinanza” -

esame; 

- e quelli iscritti al Punto 3) all’ordine del 

giorno Reg. Gen. n. 452/II;  

- e al Punto 4) all’ordine del giorno Reg. Gen. 

n. 469/II; ambedue sentita la Commissione. 

Non ci sono obiezioni. 

Così resta stabilito. 

 

Punto 3) Reg. Gen. n.452/II - ad iniziativa del 

Presidente della Giunta Regionale, recante: 

Estratto del verbale di Giunta Regionale del 16 

novembre 2023. 

“Criteri e indirizzi per l’assegnazione di un 

sostegno per la valorizzazione dei luoghi ad 

alta importanza storica per l’Unità d’Italia e la 

memoria della guerra di liberazione nel 

territorio di Terra di Lavoro” -Parere; 

 

PRESIDENTE (Fiola): Con legge regionale 

29 dicembre 2010, n. 19 la Regione 

Campania ha promosso la valorizzazione dei 

luoghi della memoria storica italiana nel 

proprio territorio, in particolare nella 

provincia di Caserta, sostenendo interventi di 

conservazione del patrimonio immobiliare, 

monumentale, architettonico e paesaggistico 

riguardanti gli episodi relativi all’Unità 

d’Italia e alla guerra di liberazione nel 

territorio di Terra di Lavoro, individuando 

specificamente nei territori dei comuni di 

Mignano Montelungo, Rocca d’Evandro, San 

Pietro Infine, Teano e Vairano Patenora, le 

aree da sottoporre alle specifiche misure di 

salvaguardia. 

In particolare, al comma 2 dell’articolo 2, 

viene stabilito che l’erogazione dei contributi 

regionali per i progetti presentati avvenga 

con criteri e modalità stabiliti dalla Giunta 

regionale, sentita la competente 

Commissione consiliare permanente.  

La Direzione Generale per le politiche 

culturali e il turismo, all’esito dell’istruttoria 

di competenza, stante l’importo di 200 mila 

euro stanziato sul capitolo di spesa U05240 

del bilancio annuale corrente, ha elaborato il 

Documento Allegato. 

Lascerei la parola alla dottoressa Romano per 

farcelo illustrare. Dottoressa, prego. 

 

ROMANO (Direttore Generale per le 

Politiche Culturali e il Turismo): 

Buongiorno a tutti. È una norma che afferisce 

al Bilancio 2023. Con il Bilancio gestionale 

abbiamo avuto assegnate queste risorse. 

Dopo una serie di interlocuzioni con i 

Comuni, per individuare i criteri, sia 

progettuali sia metodologici, per 

l’assegnazione delle risorse, con il Gabinetto 

abbiamo individuato la soluzione più idonea 

e trasparente per assegnare le risorse 

all’obiettivo. 

Abbiamo definito delle linee guida dove sono 

declinate le finalità, l’assegnazione delle 
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risorse per la motivazioni della Legge, le aree 

interessate, che sono i Comuni, declinati 

nella norma, i destinatari che possono essere 

sia Enti Locali o privati o progetti che vedono 

sia gli Enti Locali sia i privati coinvolti in una 

rete partenariale e che tendono a favorire sia 

lo studio e le conoscenze storico-culturali del 

periodo storico dell’Unità d’Italia, avvenuto 

in Campania, nello specifico di questi 

Comuni, sia manifestazioni storico-culturali 

con programmi educativi, convegni e 

rievocazioni legate alla tematica, oppure 

visite guidate nei luoghi deputati al percorso 

storico oppure, addirittura, al recupero di 

resti e reperti appartenuti ai protagonisti delle 

vicende storiche. 

I progetti devono essere presentati all’interno 

di una manifestazione di interesse, dove 

saranno indicate le documentazioni e le 

proposte da predisporre. 

Una volta ottenuto il parere, la delibera può 

andare in Giunta e si potrà dare la possibilità, 

a questo specifico territorio, di partecipare 

attraverso progetti e destinatari che sono 

abbastanza declinati. 

Credo sia più o meno tutto, se ci sono altre 

domande o approfondimenti, sono a 

disposizione. 

 

PRESIDENTE (Fiola): Ci sono interventi 

da parte dei Consiglieri?  

 

SAVASTANO (Partito Socialista Italiano – 

Campania Libera – Noi di Centro – Noi 

Campani): I fondi vengono destinati ai 

Comuni o i progetti arrivano in Regione e ci 

sarà la direzione che valuterà i progetti?  

 

ROMANO (Direttore Generale per le 

Politiche Culturali e il Turismo): I criteri 

sono pubblici, e pubblicati, condivisi con la 

Giunta, con il parere del Consiglio. 

 

PRESIDENTE (Fiola): Ci sarà qualche 

progetto di questi Comuni che resterà fuori?   

 

ROMANO (Direttore Generale per le 

Politiche Culturali e il Turismo): Fino a che 

non arriveranno le domande, non sappiamo. 

In ogni caso, il territorio è circoscritto. 

 

PRESIDENTE (Fiola): I progetti passano 

dai Comuni o sono presentati dai Comuni?  

 

ROMANO (Direttore Generale per le 

Politiche Culturali e il Turismo): Possono 

essere presentati dai Comuni, ovvero dai 

privati.  

 

PRESIDENTE (Fiola): Magari possiamo 

prevederlo all’interno del bando, poi 

prepareremo un’osservazione, la modalità di 

presentazione deve avvenire attraverso la 

collaborazione del Comune con le 

Associazioni del territorio. Magari possiamo 

prevedere di farne uno per Comune e di dare 

una visibilità. 

Sono sei i Comuni che abbiamo letto, se 

quelli sono i Comuni che hanno avuto un 

protagonismo nella storia dell’Unità d’Italia, 

sarebbe preferibile, una volta che mettiamo 

dei progetti a disposizione, dare spazio a tutti 

quanti. Magari potremmo prevedere che i 

Comuni presentino un progetto a Comune 

con la partecipazione delle Associazioni del 

territorio. 

 

(Intervento fuori microfono) 

 

ROMANO (Direttore Generale per le 

Politiche Culturali e il Turismo): Sì, il 
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partenariato è uno dei requisiti, magari 

possiamo dare maggiore punteggio a questa 

prerogativa. 

 

PRESIDENTE (Fiola): Lei mi ha detto che 

è una possibilità che si può dare all’interno 

del bando, se la mettiamo come premialità, 

così riusciamo a finanziare tutti i Comuni 

previsti dalla delibera. 

 

ROMANO (Direttore Generale per le 

Politiche Culturali e il Turismo): Sì, questa 

è la cornice che c’è. 

 

PRESIDENTE (Fiola): Magari se 

dividiamo a monte i fondi per i Comuni, a 

progettualità, come abbiamo fatto in altri 

progetti che riguardano la cultura, possiamo 

prevedere che già a monte sappiamo che 

finanziamo il progetto per Comune, magari 

anche per l’entità degli abitanti. 

 

ROMANO (Direttore Generale per le 

Politiche Culturali e il Turismo): A meno 

che non decidono di mettersi insieme, tutti i 

Comuni, presentare un unico progetto con un 

Comune capofila, condiviso tra loro. 

 

PRESIDENTE (Fiola): Magari anche così. 

Altrimenti, la delibera è fatta per sei o sette 

Comuni, però se andiamo a finanziare 

progetti di 100 milioni per un solo Comune, 

gli altri Comuni restano fuori. 

 

(Intervento fuori microfono) 

 

ROMANO (Direttore Generale per le 

Politiche Culturali e il Turismo): Noi 

speriamo che si mettano insieme tutti quanti.  

 

SAVASTANO (Partito Socialista Italiano – 

Campania Libera – Noi di Centro – Noi 

Campani): Si può mettere un limite alla 

dimensione del progetto: non possono 

superare i 10 o i 20mila euro.  

 

PRESIDENTE (Fiola): Se mettiamo che 

finanziamo un progetto a Comune, il progetto 

può essere massimo 30 mila euro oppure, 

visto che sono Comuni di diversa entità, 

diamo un tot per l’entità del Comune, rispetto 

alla popolazione, il Comune che ha 3 mila 

abitanti ha un importo relativo alla 

popolazione. 

 

DI MAIOLO (Misto-Fare democratico): 

Sono tutti Comuni piccoli. In un Comune può 

essere fatto un solo progetto? C’è un limite? 

Non è che già sono pochi i soldi, magari lo 

presenta sia il Comune che un’Associazione, 

quindi, anche su questo, si rischia che un Ente 

pubblico può restare fuori. 

 

ROMANO (Direttore Generale per le 

Politiche Culturali e il Turismo): Non 

l’abbiamo messo. 

 

DI MAIOLO (Misto-Fare democratico): 

Ci sono Associazioni attive, non vorrei che 

arrivassero progetti di Associazioni e magari 

del Comune e c’è il rischio tra il dover 

scegliere tra l’Ente Comune o 

un’Associazione. 

 

ROMANO (Direttore Generale per le 

Politiche Culturali e il Turismo): 

L’abbiamo detto in tutte le forme che devono 

arrivare già partenariali e che saranno 

considerate. 

 



 
VI COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE 

(Istruzione e Cultura, Ricerca Scientifica, Politiche Sociali) 

 

Resoconto Integrale n.34                            XI Legislatura                                           5 dicembre 2023        

 

 5 

PRESIDENTE (Fiola): Come 

Commissione, possiamo dire che il bando 

deve essere preferenzialmente con un 

punteggio. 

 

DI MAIOLO (Misto-Fare democratico): 

Se vuoi far creare il partenariato tra i Comuni, 

devi mettere che ne finanzi quattro o, 

eventualmente, un unico. Magari, sono soldi 

divisi per tutti e sei, è chiaro, ognuno li 

presenta autonomamente. 

 

ROMANO (Direttore Generale per le 

Politiche Culturali e il Turismo): Se 

presentato tutti insieme un progetto di 400 

mila euro, è ancora più ampio il punteggio. 

 

PRESIDENTE (Fiola): Visto che il bando lo 

facciamo noi, non possiamo inserire che il 

bando deve essere fatto così, da tutti i 

Comuni insieme?  

 

ROMANO (Direttore Generale per le 

Politiche Culturali e il Turismo): Sarebbe 

auspicabile, se ce lo suggerite, ancora di più. 

 

DI MAIOLO (Misto-Fare democratico): 

Magari mettiamo un limite di progetti, 

magari da 50 mila euro, che ne possiamo 

finanziare quattro, o eventualmente il 

partenariato unico. Creiamo l’interesse. 

 

ROMANO (Direttore Generale per le 

Politiche Culturali e il Turismo): Si 

frammenta. 

 

DI MAIOLO (Misto-Fare democratico): 

Qualcuno ha il rischio che deve rimanere 

fuori, quindi, c’è l’interesse. Potrebbe essere 

una bella cosa. 

 

PRESIDENTE (Fiola): Consigliere 

Mocerino. 

 

MOCERINO (De Luca Presidente): Ho 

attentamente ascoltato la discussione che si è 

dipanata. Proporrei di affidare alla presidente 

Fiola di buttare giù un documento, una nota 

che riassuma le intenzioni di tutti quanti noi, 

perché sembra che ci sia un sentire comune 

rispetto a questa problematica, magari, 

inviarla alla direttrice generale che prenderà, 

come ha già detto, nota dei suggerimenti che 

le verranno trasmessi. 

 

ROMANO (Direttore Generale per le 

Politiche Culturali e il Turismo): Nel parere 

potete dare queste indicazioni. 

 

PRESIDENTE (Fiola): Grazie consigliere 

Mocerino. Se ho inteso bene, il parere di tutti 

è di non tenere fuori nessun Comune, quindi, 

di dare la possibilità a tutti i Comuni che 

abbiamo individuato nella delibera. 

Invieremo delle osservazioni tali per poter 

dare qualche suggerimento alla Giunta per 

poter predisporre un bando che non lasci 

fuori nessun Comune, ovviamente, tenendo 

conto anche delle Associazioni che operano 

sul territorio su questa tematica. 

Se non ci sono altre osservazioni, passerei 

all’approvazione del Documento allegato sub 

1 all’Estratto del verbale di Giunta regionale 

del 16 novembre 2023, recante “Criteri e 

indirizzi per l’assegnazione di un sostegno 

per la valorizzazione dei luoghi ad alta 

importanza storica per l’Unità d’Italia e la 

memoria della guerra di liberazione nel 

territorio di Terra di Lavoro” - Reg. Gen. 

n.452/II,  con le osservazioni che proverranno 

da questa Commissione. 
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Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si 

astiene?  

La Commissione approva all’unanimità. 

 

Dottoressa, grazie per l’intervento. Buona 

giornata. 

 

PRESIDENTE (Fiola): Procediamo con il 

quarto punto all’ordine del giorno. 

 

Punto 4) Reg. Gen. n.469/II - ad iniziativa 

dell’Assessore alla Scuola e Politiche 

Giovanili, recante: Estratto del verbale di 

Giunta Regionale del 28 novembre 2023. 

“Linee guida per il contrasto alla dispersione 

scolastica, alla povertà educativa ed al 

disagio minorile in Campania” -Parere. 

 

PRESIDENTE (Fiola): L’assessore 

regionale alla Scuola e alle Politiche Sociali 

ci ha fatto pervenire una nota nella quale 

diceva che per altri impegni istituzionali non 

poteva essere presente. È presente la 

dottoressa Mancinelli per la direzione. 

La Legge Regionale 29 dicembre 2022 n. 18, 

Legge di Stabilità regionale, all’articolo 2 

stabilisce che la Regione Campania adotta 

programmi, azioni ed ogni altra iniziativa 

utile a contrastare la dispersione scolastica, la 

povertà educativa ed il disagio minorile ed in 

particolare che la Giunta regionale, con 

propria deliberazione, sentita la 

Commissione consiliare competente per 

materia, individua i criteri, le modalità e le 

premialità degli avvisi e dei bandi pubblici 

aventi tra le loro finalità il contrasto alla 

dispersione scolastica, alla povertà educativa 

ed al disagio minorile, fatte salve le 

responsabilità e le competenze delle strutture 

amministrative. 

Ricorderete bene la discussione che abbiamo 

fatto, anche in Commissione, più volte, su 

vari programmi e vari bandi messi in campo 

dalla Giunta regionale, in particolare su 

Scuola Viva, dove ci siamo confrontati sulle 

modalità di attuazione del bando e le 

modalità anche della messa in atto dei criteri 

dei bandi regionali sulle decisioni prese dalla 

Commissione in merito anche ai criteri che 

non erano molto chiari, perché non erano 

individuati, su quali erano le zone a rischio, 

su quali erano le premialità da dare alle 

scuole in base ai risultati raggiunti e anche 

sulle percentuali della dispersione scolastica. 

Con questo bando si vogliono dare indirizzi 

da adottare nei vari bandi che hanno ad 

oggetto la dispersione scolastica, la povertà 

educativa e tutto quello che riguarda 

l’infanzia, non solo per i bandi messi in atto 

dall’istruzione, ma anche per quelli che 

saranno oggetto delle altre direzioni, ma che 

hanno le stesse finalità. 

Passerei la parola alla dottoressa Mancinelli, 

grazie. 

 

MANCINELLI (Dirigente UOD 

Istruzione): In attuazione di questo articolo 

2, comma 3, gli uffici hanno predisposto una 

proposta di linee guida ed hanno previsto 

delle indicazioni nella predisposizione di 

bandi e avvisi che operano nel contrasto alla 

dispersione scolastica, alla povertà educativa 

e al disagio minorile. 

Gli interventi che saranno posti in essere da 

istituti scolastici, da Enti, a seconda dei 

beneficiari individuati dagli avvisi, saranno 

di due tipologie, una tipologia che è 

finalizzata alla prevenzione del fenomeno, e 

abbiamo individuato in queste linee guida 

varie tipologie di interventi, possono essere 

proprio degli interventi per incentivare la 
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frequenza scolastica precoce per il 

potenziamento di asili nido, scuole 

dell’infanzia e rivolte proprio alla prima 

infanzia, oppure, anche interventi che 

incidono sul miglioramento degli aspetti 

organizzativi regolamentari e gestionali, per 

adattare l’accesso ai bisogni e alle capacità 

delle famiglie più vulnerabili, ad esempio, 

con il sostegno a servizi più flessibili, aperti 

in orario curriculare ed extracurriculare. 

Il novero di queste tipologie di interventi è 

anche abbastanza ampio e lungo, come avrete 

tutti quanti avuto modo di leggerli. Non sono 

qui a ripetere questi, sono ben due pagine di 

tipologie di intervento. 

Abbiamo un'altra tipologia di intervento, per 

esempio, azioni di supporto ai minori e alle 

famiglie nelle fasi più delicate, quelle di 

transizione tra la scuola di primo grado e 

quella di secondo grado, tra un percorso 

scolastico e un percorso formativo oppure 

quei passaggi delicati tra la scuola e il lavoro, 

tra la formazione e il lavoro. 

Poi, abbiamo un'altra macrocategoria di 

interventi che è, appunto, quella della 

compensazione. In questa categoria, che è 

quella più delicata, c’è il potenziamento di 

percorsi alternativi e la formazione 

professionale e riguardano proprio coloro che 

hanno già abbandonato precocemente la 

scuola, e sono veramente molto difficili da 

intercettare. Chi ha già abbandonato la scuola 

è difficile da individuare, va individuato in un 

percorso extrascolastico, diciamo che questi 

avvisi dovranno essere pubblicizzati e anche 

comunicati in maniera adeguata per riuscire 

ad intercettare questi giovani, per potenziare, 

appunto, anche attività extracurriculari, 

attività facilitanti l’accesso e la fruibilità di 

offerte e di opportunità educative in orario 

extrascolastico oppure in periodi estivi. 

Diciamo che queste linee guida, in qualche 

modo, individuano degli indicatori e dei 

criteri per il raggiungimento di obiettivi 

prefissati. Individuano, appunto, la qualità 

della proposta progettuale dei soggetti che 

porranno in essere questi interventi, vengono 

individuati alcuni indicatori di qualità del 

modello organizzativo del soggetto 

proponente. La qualità è cosa molto 

importante che mi ritrovo nell’attuazione, di 

solito sono Rup di questi interventi, la cosa 

importante è la qualità del partenariato molto 

spesso perché gli istituti scolastici che sono 

beneficiari di questi interventi, oppure delle 

fondazioni, sono soggetti che sono supportati 

da una partnership, può essere un’impresa, 

può essere un Ente di formazione, quindi, è 

sempre molto importante riuscire a valutare, 

anche in sede di Commissione, Commissioni 

di selezione delle proposte progettuali, quali 

sono quei candidati beneficiari che abbiano 

una partnership un po’ più importante, più 

forte, quindi, valorizzare quelle partnership. 

Poi, c’è il criterio economico, di economicità, 

di coerenza del Piano finanziario, di 

equilibrio in tema del Piano finanziario 

presente, allegato alla proposta progettuale, e 

poi ci sono delle premialità che debbono 

puntare, in qualche modo, al tasso di 

dispersione scolastica esplicita ed implicita 

nel territorio e/o nell’istituto nel quale ricade 

l’iniziativa proposta, quindi, vengono dettate 

alcuni profili di interesse, profili che possano 

essere qualificanti per alcuni candidati 

beneficiari. 

Poi, nelle linee guida c’è anche un articolo 

dedicato al monitoraggio, per cui, la Regione 

potrà attivare misure di monitoraggio con 

l’ausilio di adeguati supporti tecnologici, 

soprattutto nel rispetto della normativa 

privacy. Ci si sofferma, in queste linee guida, 
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anche su quest’aspetto molto importante che 

è il monitoraggio dell’evasione dell’obbligo 

scolastico. 

Poi, e concludo con questo, nell’ultimo 

articolo, articolo 7 delle linee guida 

“Indicazioni finali”, viene stigmatizzato il 

principio secondo il quale i soggetti preposti, 

le strutture dirigenziali preposte 

all’approvazione di questi avvisi, debbano 

adeguatamente adattare alcuni elementi 

descritti nelle linee guida, nell’articolato che 

ho precedentemente illustrato e che deve 

tener conto principalmente di quella che è la 

normativa, se trattasi di fondi Statali, la 

normativa dettata da fondi nazionali, 

altrimenti, se si tratta di fondi europei, è 

importante che questi criteri, queste 

premialità siano adattate anche alla 

normativa del fondo sociale europeo 2021-

2027, in particolare anche da ciò che è stato 

dettato dal Comitato di Sorveglianza nella 

Seduta del 24 gennaio 2023. 

Ho concluso il mio intervento e mi rimetto 

alle determinazioni di questa Commissione. 

 

PRESIDENTE (Fiola): Nel monitoraggio è 

prevista anche l’attuazione dell’articolo 2, 

comma 2 della Legge Regionale 18 del 2022, 

che prevede l’istituzione di una piattaforma 

da mettere a disposizione, in collaborazione 

con l’ufficio scolastico regionale, a tutti i 

dirigenti scolastici per poter effettuare le 

denunce, proprio perché come diceva lei, è 

difficile l’individuazione anche tutto che è 

conseguente alla denuncia. Abbiamo visto, in 

particolare con un protocollo d’intesa tra il 

Comune di Napoli, la Procura e l’Ufficio 

Scolastico regionale, che c’è stato un 

innalzamento delle denunce, proprio perché 

la modalità, attraverso questa piattaforma, era 

molto più semplice. Il dirigente scolastico 

non deve più andare ai Servizi Sociali, fare la 

denuncia alla Procura e tutto l’incartamento 

che prevedeva questa modalità, ma basta 

semplicemente che sulla piattaforma 

comunichi il nome di quel bambino e si attiva 

direttamente la denuncia sia ai Servizi Sociali 

che alla Procura. Con questa delibera, 

approviamo anche la modalità e la 

funzionalità di questa piattaforma che verrà 

messa a disposizione dei dirigenti scolastici e 

di tutti i Comuni della Campania.  

Lo dico anche per informazione ai colleghi, 

perché sia i Comuni che l’Ufficio Scolastico 

regionale stavano aspettando con ansia 

questo provvedimento, perché non tutti i 

Comuni sono in grado di provvedere 

all’istituzione di questa piattaforma, quindi, 

sopperiamo con una piattaforma regionale, 

ovviamente, tenendo conto delle prescrizioni 

del Garante della privacy e la Regione 

Campania, ad oggi, non ha un database 

proprio rispetto a quelli che sono i numeri 

della dispersione scolastica. Con questa 

piattaforma avremo i dati aggregati, non 

sapremo mai in quel Comune, nome e 

cognome di quel bambino, ma sapremo in 

quella scuola, in quel Comune, il tasso di 

dispersione scolastica qual è. 

 

MANCINELLI (Dirigente UOD 

Istruzione): In merito a questa circostanza, 

volevo proprio chiederle questo, lei ha già 

preso contatti con il direttore della 

Transizione digitale, è una problematica 

proprio gestita a livello di Giunta dall’ufficio 

della Transizione. 

 

PRESIDENTE (Fiola): La delibera sarà 

firmata anche dalla Transizione digitale. 
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MANCINELLI (Dirigente UOD 

Istruzione): È importante il coinvolgimento. 

 

PRESIDENTE (Fiola): Ci ho già parlato 

con il dottor Bisogno. 

 

MANCINELLI (Dirigente UOD 

Istruzione): È fondamentale un aiuto tecnico 

informatico. 

 

PRESIDENTE (Fiola): È scritto nella 

delibera, è dato mandato all’ufficio 

Transizione digitale. 

 

MANCINELLI (Dirigente UOD 

Istruzione): Ho controllato, ma c’è anche la 

questione dello spostamento delle risorse, 

anche in delibera diamo atto di questo, dei 50 

mila euro che vengono spostati. In effetti, 

erano stati assegnati su Missioni macro 

aggregati delle Politiche Sociali, quindi 

Direzione Politiche Sociali, quindi, con uno 

spostamento congiunto, una nota congiunta 

dei due direttori delle Politiche Sociali. 

 

PRESIDENTE (Fiola): C’è qualche collega 

che intende intervenire? Non ci sono altri 

interventi. 

Passerei all’approvazione del Documento 

Allegato Sub 1 all’Estratto del verbale di 

Giunta regionale del 28 novembre 2023, 

recante: “Linee guida per il contrasto alla 

dispersione scolastica, alla povertà 

educativa ed al disagio minorile in 

Campania” -Reg. Gen. n.469/II.  

 

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si 

astiene?  

La Commissione approva all’unanimità. 

 

La Seduta è chiusa. Grazie e buona giornata. 

I lavori terminano alle ore 11.15. 

 


